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Qualità dell’Università e dei corsi di studio seguiti 
Quality of the University and the courses of study followed 

Reputo la qualità dell’Università di Mannheim molto buona. I corsi che ho seguito erano tutti “seminars”, 
quindi, corsi che prevedevano molto lavoro a casa e una partecipazione particolarmente attiva durante le 
lezioni. Generalmente ci veniva dato del materiale da studiare a casa e la lezione consisteva in una 
discussione a cui partecipavano tutti gli studenti, guidata dal docente, incentrata sugli argomenti che ci erano 
stati assegnati al termine della lezione precedente. Personalmente, io sono sempre stata abituata a lezioni 
frontali in cui gli interventi degli studenti si limitavano a richieste di chiarimenti. È, quindi, stato interessante 
sperimentare un metodo di insegnamento diverso rispetto al tradizionale metodo frontale utilizzato in Italia. 
I corsi, inoltre, vertono su argomenti molto specifici e presuppongono delle solide basi per poter cogliere il 
massimo da ciò che possono offrire. Inoltre, gli esami finali consistevano nella redazione di Paper Accademici 
che dovevano rispettare standard specifici. I requisiti venivano richiamati dai docenti durante i corsi, ma 
veniva dato per scontato che si conoscessero già e che si sapesse già come fare analisi dei dati con programmi 
come “STATA” e “R”.  

Organizzazione degli uffici e disponibilità dei docenti 
Organization of offices and availability of teachers 

L’impressione che mi ha dato l’Università di Mannheim è stata quella di un’attenzione allo studente molto 
forte. Sin da prima della partenza l’università ci ha fornito tutte le informazioni relative al nostro arrivo, a 
tutto ciò che era necessario fare, fornendo addirittura accesso ad un sito dedicato, contenente sia le scadenze 
amministrative dell’università che degli uffici comunali. I responsabili degli uffici sono sempre stati tempestivi 
nelle risposte alle nostre richieste e molto disponibili. Anche i docenti sono sempre stati molto disponibili e 
hanno sempre cercato di venirmi incontro quando possibile.  

Servizi a disposizione degli studenti 
Services available to students 

I servizi a disposizione degli studenti sono numerosi e molto ben gestiti. Di particolare importanza i servizi 
offerti dello Studierendenwerk che si occupa degli alloggi universitari, della mensa e dei bar al campus, del 
servizio di fotocopie e altro. Purtroppo, a causa dello scoppio della pandemia da Sars-CoV-2 non ho potuto 
sfruttare al meglio i servizi on-campus dell’università, come la mensa e le diverse biblioteche, ma nonostante 
ciò ho avuto un’ottima impressione sia del servizio mensa, che offriva diversi menù, anche menù per 
vegetariani e vegani a prezzi accessibili (2-3€), e delle biblioteche, che anche durante il confinamento hanno 
cercato di mantenere attivi alcuni servizi, come quello di restituzione e prestito, e di trovare 
tempestivamente alternative. Appena è stato nuovamente possibile, le biblioteche hanno riaperto con un 
sistema di prenotazione che garantisse di rispettare il numero massimo di presenze imposte per legge e di 
mantenere le distanze di sicurezza tra gli utenti. Sono, inoltre, stata molto colpita dal “Learning Centre”, una 



sorta di aula studio e di spazio di aggregazione all’interno del campus universitario per gli studenti con 
divanetti, tavoli, micro-aulette dove potersi incontrare con gli amici, svolgere lavori di gruppo, etc.  

L’Università di Mannheim offre la possibilità di iscriversi a corsi di lingua e cultura tedesca a prezzi agevolati 
(15€ per corso) fino ad un massimo di 3 corsi, che a mio parere si sono rivelati estremamente utili. È, inoltre, 
necessario iscriversi rapidamente appena ci si vede offerto un posto, perché i posti sono limitati e i corsi di 
lingua al di fuori dell’ambito dell’università molto costosi.  

Vari gruppi di studenti organizzano varie attività al margine delle lezioni come attività sportive o di orchestra, 
aperte anche agli studenti erasmus. Per le attività sportive non è necessario competere a livello agonistico 
per potervi prendere parte, io ad esempio ho partecipato a varie serate di pallavolo alle quali partecipava 
gente dei più vari livelli di “conoscenza dello sport”, dai principianti agli esperti. Per entrare nell’orchestra, 
invece, è necessario superare un’audizione.  

L’organizzazione delle attività per gli studenti internazionali è affidata all’associazione VISUM Mannheim, 
legata alla rete ESN. Sempre a causa dello scoppio della pandemia la maggior parte delle attività sono state 
annullate, ma quelle a cui ho partecipato (gite nei dintorni e il settimanale Stammtisch, una serata di 
aggregazione organizzata settimanalmente nel bar di fronte all’università) sono state molto piacevoli e delle 
buone occasioni per fare amicizia. 

 

Esperienza in generale (città, accomodation, prezzi, servizi, cibo, etc.) 
General experience (city, accommodation, prices, services, food, etc.) 

La città, Mannheim, è una città di 300 mila abitanti è caratterizzata da un centro, il “Quadrate”, chiamato 
così per la sua forma a scacchiera, al limite sud del quale si trova l’università. La particolarità del Quadrate è 
quella che non vi sono vie con dei nomi, ma l’indirizzo di un luogo è dato dal nome del suo isolato, attribuito 
ad ogni isolato proprio come su una scacchiera (ad esempio A5, G7) e dal numero civico, che ruota tutto 
attorno all’isolato. All’inizio ero un po’ confusa da questo sistema, ma una volta che ci si abitua è molto più 
semplice di quanto sembri. La città è stata rasa al suolo durante la Seconda Guerra Mondiale e, quindi, non 
è dotata di un vero e proprio centro storico. Pressoché l’unico palazzo storico è lo “Schloss”, dove ha sede 
l’Università di Mannheim. La città offre numerose opportunità, ci sono alcuni musei e numerosi locali. Ci sono 
anche diversi parchi, il più grande è Luisenpark, dove però è necessario pagare una piccola somma per 
accedervi. Uno degli sport più seguiti a Mannheim, se non il più seguito, è l’hockey su ghiaccio. La SAP Arena, 
dove si svolgono le partite di hockey della squadra locale, offre biglietti a tariffe agevolate per gli studenti. 
Mannheim è molto ben collegata a Heidelberg e Ludwigshafen, che sono parte dello stesso sistema di 
trasporti pubblici. Il sistema di trasporti pubblici offre agli studenti dell’Università di Mannheim la possibilità 
di fare un abbonamento semestrale al sistema di trasporti pubblici della Rhein-Neckar Area (l’area dove si 
trova Mannheim e che comprende anche Heidelberg e Ludwigshafen) ad una tariffa agevolata rispetto al 
prezzo standard, pari a 175€. 

Io ho vissuto presso una delle residenze universitarie gestite dallo Studierendenwerk. Vivevo in una stanza 
singola in appartamento condiviso con altre 5 persone. Sia le stanze che gli spazi comuni sono molto ampi. 
Devo ammettere che i bagni non erano esattamente come speravo, i WC si trovavano in una stanza, mentre 
le docce in un’altra e nessuna delle due stanze era dotata di finestre, ma solo di una ventola. Ciascuna camera 
era però dotata di un proprio lavandino. Oltre al mobilio (guardaroba, libreria, letto e scrivania), all’arrivo ci 
è stato fornito un set di lenzuola e un piumino e al momento della presentazione della domanda per il posto 
allo studentato ci è stata data la possibilità di acquistare un set cucina (pentole, piatti, posate, canovacci e 
altri strumenti da cucina) e/o un set pulizie, che ci sarebbero stati forniti all’inizio del nostro soggiorno e poi 
sarebbero rimasti nostri. La residenza universitaria in cui vivevo io era leggermente fuori dal centro a circa 
15/20 minuti di tramvia dal centro, 25/30 minuti dall’università, ma comprendeva diversi palazzi ed era esso 



stesso un luogo di incontro di studenti. Lo studierendenwerk offriva camere singole in appartamenti condivisi 
oppure appartamenti singoli in diverse strutture sparse per tutta la città. I prezzi per gli studenti erasmus, 
stipulando contratti semestrali sono leggermente più alti rispetto a quelli indicati sul sito internet, ma 
comunque intorno ai 300/350€ per le camere singole in appartamenti condivisi e comprendono tutte le 
utenze e il servizio di pulizie delle aree comuni (cucina, corridoio e bagni), ma non le lavatrici che non si 
trovano all’interno di ciascun appartamento, ma in aree comuni per l’intero studentato e si pagano con la 
tessera universitaria, che può essere caricata presso gli uffici dello studierendenwerk oppure tramite prelievo 
da conto corrente. Sparse per la città e anche di fronte ai vari studentati si trovano le stazioni per le biciclette 
a noleggio, per il noleggio delle quali gli studenti universitari godono di diversi sconti. Le pulizie delle aree 
comuni anche se frequenti non erano ottimali. Nonostante ciò, il personale dello Studierendenwerk è sempre 
stato estremamente disponibile e solerte nel rispondere alle nostre esigenze e nel risolvere problematiche 
che potessero emergere nella vita di tutti i giorni.  

Il costo della vita non è particolarmente elevato per quanto riguarda i beni di prima necessità, ad eccezione 
dei prodotti italiani, mentre un po’ più alto rispetto all’Italia per tutto il resto. I trasporti, se si sceglie di non 
fare l’abbonamento possono essere costosi e in particolare i treni ad alta velocità (ICE), che comunque non 
sono compresi nell’abbonamento. Mannheim è ben collegata a Francoforte sul Meno da cui dista 40 minuti 
e a Stoccarda. In Germania l’uso dei Flixbus in alternativa al treno è molto diffuso.  

 

Consiglieresti questa esperienza ad altri studenti? Si/No, perché? 
Would you recommend this experience to other students? Yes / No, why? 

Sì, consiglio vivamente quest’esperienza ad altri studenti. L’erasmus offre un’occasione di conoscenza e 
scambio che è unica. Nonostante lo scoppio della pandemia da Sars-CoV-2, ho potuto conoscere un modo 
diverso di approcciarsi allo studio, di vivere l’università e l’ambiente circostante. Ho anche conosciuto 
moltissimi studenti provenienti da Paesi e percorsi di vita molto diversi e ho potuto fare nuove esperienze. 
La centralità di Mannheim, inoltre, permette di visitare facilmente molti posti sia in Germania che nei Paesi 
confinanti: Svizzera, Francia, Lussemburgo, Belgio e Paesi Bassi.  


